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      NOTA INTEGRATIVA                               

AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO  

2026-2027-2028 

 

PREMESSA 

L'armonizzazione contabile introdotta con il D.lgs. 118/2011, prevede che il bilancio di 
previsione venga redatto secondo gli schemi di cui all'allegato 9 allo stesso decreto, e deve 
comprendere, tra gli allegati anche la cosiddetta nota integrativa, con lo scopo di esplicitare 
alcuni aspetti del bilancio. Il principio contabile allegato 4/1 al D.Lgs. 118/2011, al paragrafo 
9.11 ne prevede i contenuti minimi costituiti da:  
a) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare 
riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo 
crediti di dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto 
l'accantonamento a tale fondo;  
b) l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione 
presunto al 31 dicembre dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge 
e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti e da vincoli 
formalmente attribuiti dall'ente;  
c) l'elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 
amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, 
dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti e da vincoli formalmente attribuiti dall'ente;  
d) l'elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al 
debito e con le risorse disponibili;  
e) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono 
anche investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile 
porre in essere la programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi;  
f) l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri 
soggetti ai sensi delle leggi vigenti;  
g) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi 
a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente 
derivata;  
h) l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi 
sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali 
dall'articolo 172, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;  
i) l'elenco delle partecipazioni possedute con l'indicazione della relativa quota percentuale;  
j) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 
l'interpretazione del bilancio.  
 
A partire dal bilancio 2021-2023, gli aggiornamenti al principio contabile della 
programmazione, hanno introdotto nuove disposizioni che integrano le informazioni 
soprariportate. Nello specifico sono stati introdotti i prospetti A/1, A/2 e A/3 al risultato di 
amministrazione presunto che il D.M. 01/08/2019, art. 6, comma 2, ha reso obbligatori, nel 
caso di iscrizione a bilancio delle quote dell’avanzo presunto. 
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RACCORDO CON GLI ESERCIZI PRECEDENTI 

Il Consiglio di Bacino Verona Sud, Ente con autonoma personalità giuridica di diritto 
pubblico, è stato costituito in data primo luglio 2015 da parte dei 35 Enti locali partecipanti e 
una Unione di Comuni (composta da 4 comuni) mediante la sottoscrizione, ai sensi 
dell’articolo 30 del TUEL, di apposita Convenzione per l’esercizio in forma associata delle 
funzioni di programmazione, organizzazione e controllo del servizio rifiuti ai sensi della LRV 
52/2012. 

Con deliberazione n. 1 del 25 febbraio 2016 il Comitato di Bacino del Consiglio di Bacino 
Verona Sud ha verificato il Piano di Ricognizione redatto dal Commissario Liquidatore del 
Consorzio per lo Sviluppo del Basso Veronese ai sensi del comma 3 dell’articolo 5 della LRV 
52/2012 ed approvato il conferimento dei rapporti giuridici attivi e passivi idonei ad essere 
loro trasferiti. 

Il Consiglio di Bacino Verona Sud ha iniziato formalmente la propria operatività in data 1 
marzo 2016 a seguito della sottoscrizione dell’atto notarile di trasferimento dei rapporti 
giuridici e passivi da parte del Consorzio di Sviluppo Basso Veronese e Ente di Bacino 
Verona Quattro ed ha operato in continuità con il Consorzio stesso adottandone le 
medesime modalità operative oltre che il medesimo regime di contabilità civilistica – 
contabilità economico-patrimoniale.  

L’articolo 18 della Convenzione istitutiva del Consiglio di Bacino Verona Sud stabilisce che 
per quanto non disciplinato dalla stessa si fa rinvio alle norme previste dal d. lgs. 18 agosto 
2000, n. 267 in quanto applicabili. 

La parte seconda del d. lgs. 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali”, disciplina l'ordinamento finanziario e contabile degli Enti Locali. 
L'ordinamento stabilisce i principi in materia di programmazione, gestione e rendicontazione, 
nonché i principi relativi alle attività di investimento, al servizio di tesoreria, ai compiti ed alle 
attribuzioni dell'organo di revisione economico-finanziaria e, per gli enti cui sia applicabile, 
alla disciplina del risanamento finanziario. 

Il Consiglio di Bacino è un Ente di regolazione al quale, per espressa previsione normativa, 
è inibita la possibilità di svolgere attività di gestione operativa. 

Il sistema contabile in uso agli Enti Locali che partecipano al Consiglio di Bacino è di tipo 
finanziario, secondo il principio della competenza finanziaria potenziata, e la sua natura 
autorizzatoria è coerente sia con la natura dell’ente che con le esigenze di controllo e in 
grado di meglio rappresentare complessivamente la situazione finanziaria, patrimoniale ed 
economica dell’Ente Pubblico. 

E’ un sistema contabile integrato in cui la contabilità economico patrimoniale affianca la 
contabilità finanziaria ed è costituito da un insieme coordinato di scritture e rilevazioni, 
fondamentale non solo per fini autorizzatori e di rendicontazione della gestione, ma anche in 
grado di rilevare i costi/oneri e i ricavi/proventi delle transazioni poste in essere, 
salvaguardando al contempo il processo di programmazione, previsione, gestione e 
rendicontazione e mantenendo la funzione autorizzativa della gestione, caratteristica che è 
in grado di assicurare un maggior controllo sul bilancio da parte dell’Organo tenuto ad 
approvarlo ed un vincolo giuridico amministrativo per chi è chiamato a gestirlo. 

La programmazione di Bilancio segue pertanto le regole della contabilità di cui al D.Lgs 18 
agosto 2000, n. 267 e al D.Lgs 118/2011, richiamando i diversi valori contabili di tipo 
finanziario, economico e patrimoniale, la coerenza, la chiarezza e la significatività delle 



CONSIGLIO DI BACINO VERONA SUD                                                    NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2026-2027-2028 

4 
 

scelte di programmazione, della gestione e delle risultanze finali di esercizio secondo una 
logica autorizzatoria. Ciò in ossequio a quanto appunto indicato nei Principi Contabili o 
Postulati di cui all’Allegato 1 (Principi generali o postulati) al d. lgs. 118/2011. 

Il bilancio di previsione finanziario 2026_2027_2028 è stato redatto secondo il sistema di 
contabilità in uso agli enti locali e contiene il raccordo dei dati di bilancio relativi all’esercizio 
2024. 
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LE ENTRATE 

L'allegato 4/1 al D.Lgs. 118/2011 che detta i principi da applicare nella fase di 
programmazione del bilancio, stabilisce che la previsione delle entrate rappresenta quanto 
l'Amministrazione ritiene di poter ragionevolmente accertare in ciascun esercizio 
contemplato nel bilancio. La contabilità armonizzata (allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011) 
prevede che in bilancio siano iscritte le entrate per l'intero importo, comprendendo anche i 
crediti di dubbia e difficile esazione, stanziando nel contempo una apposita posta contabile 
denominata "Accantonamento al Fondo Crediti di Dubbia esigibilità" a copertura dei crediti 
insoluti. In sintesi, si riportano di seguito le principali voci di entrata. 

 

TITOLO II TRASFERIMENTI CORRENTI 

Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche: 

Anche per l’esercizio 2026, come per gli esercizi precedenti, le entrate di parte corrente 
sono riferibili quasi interamente al contributo di finanziamento dei Comuni finanziato con il 
Piano Economico Finanziario del servizio rifiuti. La sua quantificazione annua, è stata 
stabilita in €. 1,00 (un euro) ad abitante residente nel territorio di ciascun ente locale 
partecipante, risultante dall’ultimo censimento ISTAT, oltre ad €. 1,00 (un euro) per utenza 
non domestica risultante dall’ultima comunicazione utile effettuata da ciascun ente locale 
partecipante ad ARPAV. 

Con deliberazione di Assemblea nr. 3 del 27/04/2023 sono state aggiornate le quote di 
partecipazione dei Comuni Soci, in base al numero degli abitanti del Bacino, in funzione 
della pubblicazione dei dati ISTAT sulla Gazzetta Ufficiale n.53 in data 03/03/2023, come 
previsto dall’art.6 “Quote di partecipazione” – comma 1 della convenzione di costituzione. 

Per il 2026 ammontano in totale ad €. 260.520,00. 

Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese: 

Sono previste entrate, sempre in parte corrente, per €. 25.000,00 per contributi erogati da 
LE.SE. SpA (per il tramite del Comune di Legnago) e finalizzati alla realizzazione di progetti 
in campo ambientale, che finanziano analoga voce di spesa.  

 

TITOLO III ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 

Tipologia 300: Interessi attivi 

Inoltre sono previste entrate, extratributarie al titolo 3, in particolare ad interessi attivi 
maturati sul conto di tesoreria stimati in € 10,00,   

Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti; 

Oltre a rimborsi diversi per un importo stimato di € 2.000,00. 

 

TITOLO IV ENTRATE IN CONTO CAPITALE 

Azione 2.6.2 PR FESR 2021-2027 

A seguito della Deliberazione Della Giunta Regionale n. 80 del 27 gennaio 2025 che ha 
approvato un bando per finanziare iniziative atte a promuovere la transizione verso 
un'economia circolare ed efficiente sotto il profilo delle risorse  in attuazione dell'Azione 2.6.2 



CONSIGLIO DI BACINO VERONA SUD                                                    NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2026-2027-2028 

6 
 

del PR Veneto FESR 21-27 "Riutilizzo efficiente delle risorse attraverso l'economia circolare, 
sensibilizzazione della popolazione su modelli di consumo sostenibile, valorizzazione dei 
beni riutilizzabili" , il Consiglio di Bacino ha presentato domanda per un progetto predisposto 
dal Gestore S.I.VE. srl denominato: Digital Circular Transition: Modello integrato per la 
tariffazione puntuale, la tracciabilità smart e la valorizzazione delle risorse nel Bacino Verona 
Sud. Innovazione, sostenibilità e partecipazione, che prevedeva la richiesto di contributo per 
coprire i costi pari  a € 2.954.198,31. 

Nel Decreto di Finanziabilità AVEPA (Agenzia Veneta per i Pagamenti) n. 611/2025 per 
l'approvazione della graduatoria regionale delle domande ammissibili e finanziabili con 
relativo impegno di spesa è risultato che il sopra citato progetto è stato finanziato 
integralmente.  

L’importo assegnato viene così suddiviso in trance liquidabili con le seguenti competenze: 
anno 2025 € 1.181.679,32, per l’anno 2026 € 1.181.679,32 e per l’anno 2027 € 590.839,67. 

 

 

TITOLO IX ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 

Infine sono scritte a bilancio entrate per conto terzi e partite di giro per € 208.000,00. 
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LE SPESE 

Gli stanziamenti di spesa di competenza sono stati previsti in misura necessaria a garantire 
lo svolgimento di tutte le attività che daranno luogo ad operazioni esigibili negli esercizi 
2026, 2027 e 2028 del bilancio di previsione. Conformemente al principio contabile applicato 
concernente la programmazione di bilancio (allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011) è stata esclusa 
qualsiasi quantificazione basata sul criterio della spesa storica incrementale, determinando i 
valori esclusivamente in relazione alle esigenze funzionali ed agli obiettivi concretamente 
perseguibili nel periodo cui si riferisce il bilancio di previsione.  

In particolare, per quanto riguarda le spese correnti, le previsioni sono state formulate sulla 
base:  

- del personale dipendente 

- dei contratti in essere e di quelli che si prevede di stipulare, tenendo in debito conto 
aumenti tariffari ed adeguamenti contrattuali per i quali l’ente non ha alcun potere 
discrezionale. 

 - delle spese necessarie per l'esercizio delle funzioni fondamentali.  

 

Le spese per gli organi istituzionali comprendono il costo DEL REVISORE UNICO  legale 
(stimato in 5.700,00 euro annui lordi) e il rimborso chilometrico per le spese per i 
COMPONENTI del Comitato di Bacino (pari a 1.000,00 euro annui).  

 

Gli incarichi di Presidente e di Componente del Comitato sono prestati a titolo gratuito, in 
ossequio agli articoli 82 e 84 del D.Lgs 18 agosto 2000. Viene riconosciuto solo il rimborso 
chilometrico se dovuto e i rimborsi spese documentate, il tutto disciplinato da delibera di 
Comitato nr.20 del 10/04/2017. 

 

TITOLO I SPESE CORRENTI (DIRETTORE e PERSONALE DIPENDENTE) 

La spesa relativa alla retribuzione del compenso del direttore è prevista in €.  27.000,00 oltre 
agli oneri sociali previsti in €. 16.000,00.  

 

Le spese per il personale dipendente, stimate in €. 84.000,00 si riferiscono al costo di due 
unità operative amministrative a tempo indeterminato impiegate part-time (26,5 
ore/settimana, pari al 69,74% del totale delle ore) e risultano così suddivise: 

- Retribuzioni del personale € 59.500,00 

- Oneri sociali a carico dell’Ente su retribuzione del personale € 24.500,00 

 

Rispetto al bilancio precedente, si è avuta la necessità di creare, dei nuovi codici di bilancio 
per adeguarsi al contratto Enti Pubblici, con l’istituzione delle seguenti nuove voci: 

- Il Fondo risorse decentrate, retribuzione lorde dipendenti e direttore, per € 25.000,00   

- Rimborso spese di missione al personale per € 1.000,00  

- Fondo rinnovi contrattuali per il personale per € 3.300,00 

 



CONSIGLIO DI BACINO VERONA SUD                                                    NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2026-2027-2028 

8 
 

Sono previste IMPOSTE e TASSE per €. 11.600,00 relative a IRAP, TARI.  

 

La voce ACQUISTI DI BENI E SERVIZI (spese per titoli e macroaggregati), il cui ammontare 
è stimato in €. 108.630,00 risulta così suddivisa:  

 
RIMBORSO AMMINISTRATORI         1.000,00 €  
COMPENSO ORGANI REVISIONE E RELATIVI ONERI SOCIALI         5.700,00 €  
ACQUISTO BENI DI CONSUMO            300,00 €  
CANONE DI LOCAZIONE UFFICI         7.000,00 €  
SPESE DI FUNZIONAMENTO UFFICI  UTILIZZO BENI DI TERZI         2.000,00 €  
UTENZE SEDE CONSIGLIO DI BACINO         8.300,00 €  
MANUTENZIUONE ORDINARIA SEDE IMPIANTI MACCHINARI         1.000,00 €  
PULIZIE SPESE CONDOMINIALI         5.500,00 €  
SPESE DI CARATTERE AMMINISTRATIVO            530,00 €  
ONERI SERVIZIO TESORERIA         1.300,00 €  
FORMAZIONE 6262 E ANTICORRUZIONE         1.200,00 €  
FORMAZIONE DEL PERSONALE         1.300,00 €  
SERVIZI DI INFORMATICA      12.000,00 €  
QUOTA ASSOCIATIVA ANEA         3.050,00 €  
COLLABORAZIONI SPECIALISTICHE      10.000,00 €  
ASSISTENZA LEGALE         5.000,00 €  
PRESTAZIONI DI SERVIZI PROFESSIONALI E SPECIALISTICHE      17.500,00 €  
SPESE PER PROGETTI DI SENSIBILIZZAZIONE E FORMAZIONE  
IN CAMPO AMBIENTALE       25.000,00 €  
RIMBORSO SPESE DI MISSIONE AL PERSONALE          1.000,00 €  
TOTALE    108.630,00 €  

 

Tra le collaborazioni specialistiche, per € 10.000,00, sono previste le spese relative al 
Consulente del Lavoro per l’elaborazione delle paghe, al Responsabile del Servizio per la 
Protezione e la Prevenzione, al DPO, al fiscalista…..etc. 

 

La voce Altre spese correnti è così composta: 

- per le  ASSICURAZIONI varie dell’Ente sono state stanziati € 7.000,00. 

 

TITOLO II SPESE IN CONTO CAPITALE 

Come per le entrate in conto capitale, anche per le spese in conto capitale, con gli stessi 
importi, a seguito della Deliberazione Della Giunta Regionale n. 80 del 27 gennaio 2025 che 
ha approvato un bando per finanziare iniziative atte a promuovere la transizione verso 
un'economia circolare ed efficiente sotto il profilo delle risorse  in attuazione dell'Azione 2.6.2 
del PR Veneto FESR 21-27 "Riutilizzo efficiente delle risorse attraverso l'economia circolare, 
sensibilizzazione della popolazione su modelli di consumo sostenibile, valorizzazione dei 
beni riutilizzabili" , il Consiglio di Bacino ha presentato domanda per un progetto predisposto 
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dal Gestore S.I.VE. srl denominato: Digital Circular Transition: Modello integrato per la 
tariffazione puntuale, la tracciabilità smart e la valorizzazione delle risorse nel Bacino Verona 
Sud. Innovazione, sostenibilità e partecipazione, che prevedeva la richiesto di contributo per 
coprire i costi pari  a € 2.854.198,31. 

Nel Decreto di Finanziabilità AVEPA (Agenzia Veneta per i Pagamenti) n. 611/2025 per 
l'approvazione della graduatoria regionale delle domande ammissibili e finanziabili con 
relativo impegno di spesa è risultato che il sopra citato progetto è stato finanziato 
integralmente.  

L’importo assegnato viene così suddiviso in trance liquidabili con le seguenti competenze: 
anno 2025 € 1.181.679,32, per l’anno 2026 € 1.181.679,32 e per l’anno 2027 € 590.839,67. 

Inoltre, sono previste spese di investimento per euro 1.000,00. 
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I FONDI 

ACCANTONAMENTO AL FONDO DI RISERVA 

Il Fondo di riserva è stato iscritto per 4.000,00 €, misura non inferiore allo 0,30% e non 
superiore al 2% del totale delle spese correnti inizialmente previste, come da legge. 

 

FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’ - FCDE 

In riferimento a quanto previsto dal Principio applicato concernente la contabilità finanziaria 
(Allegato 4/2 al d. lgs. 118/2011), in fase di predisposizione del Bilancio di Previsione deve 
essere effettuato un apposito accantonamento al Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità - FCDE 
- per i crediti di dubbia e difficile esazione. 

In ossequio ai principi contabili entrati in vigore con decorrenza 01.01.2015, per le entrate di 
dubbia e difficile esazione è vietato l’accertamento per cassa; per tali crediti è obbligatorio 
effettuare un accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità nel bilancio di previsione e 
vincolare una quota del risultato di amministrazione in sede di rendiconto. 

Detto Fondo è da intendersi come un “Fondo rischi” teso ad evitare che entrate di dubbia e 
difficile esazione, seppur legittimamente accertabili sulla base dei vigenti principi contabili, 
siano utilizzate per il finanziamento di spese esigibili nel corso del medesimo esercizio. 

L’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto di impegno e genera 
un’economia di bilancio che confluisce nel risultato di amministrazione come quota 
accantonata. 

Non richiedono l’accantonamento al Fondo, in quanto considerate entrate sicure, i crediti da 
altre amministrazioni pubbliche, in quanto entrate destinate ad essere accertate a seguito 
dell’impegno da parte dell’amministrazione erogante.  

Poiché pressoché tutte le entrate derivano da trasferimenti da parte di pubbliche 
amministrazioni, non viene valorizzata alcuna somma a titolo di FCDE. 

 

FONDO DI GARANZIA DEI DEBITI COMMERCIALI 

Tutte le pubbliche amministrazioni sono tenute a pagare le fatture ricevute entro trenta 
giorni dalla data del loro ricevimento, termine che può eccezionalmente essere elevato a 
sessanta giorni in caso di specifici accordi (il termine ordinario è fissato in sessanta giorni 
per i soli enti del Servizio Sanitario Nazionale): lo prevede l’articolo 4 del d.lgs. 9 ottobre 
2002, n. 231, emanato per dare attuazione alla direttiva della Comunità Europea 2011/7/UE 
in materia di tempestività dei pagamenti. 

Nello specifico, le disposizioni volte ad assicurare la riduzione del debito residuo ed il 
rispetto dei tempi di pagamento da parte degli enti locali sono contenute nella legge 30 
dicembre 2018, n. 145 (legge di bilancio 2019) che, ai commi da 859 a 873 dell’articolo 1, ha 
introdotto e disciplinato il Fondo di garanzia debiti commerciali. 

Per quanto sopra non risulta iscritta alcuna somma a tale titolo 
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PASSIVITA’ POTENZIALI 

FONDO ACCANTONAMENTO PER PASSIVITA' POTENZIALI che nello specifico riguarda:  

Il Fondo rinnovi contrattuali, iscritto nel triennio 2026/2028 quale accantonamento 
prudenziale per far fronte ai futuri rinnovi contrattuali per il personale dipendente. Sono stati 
previsti accantonamenti a tale titolo per € 3.300,00 nel 2026  

 

 

ONERI FINANZIARI DERIVANTI DA CONTRATTI RELATIVI A 

STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI 

L’Ente non ha mai sottoscritto contratti relativi a strumenti finanziari derivati. 

 

ELENCO DEI PROPRI ENTI O ORGANISMI STRUMENTALI 

Il Consiglio di Bacino non ha partecipazioni in società o organismi strumentali. 

 

L’INDEBITAMENTO 

Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi 
delle leggi vigenti: 

-  non risultano garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di 
altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti. 

 

LA PREVISIONE DEI FLUSSI DI CASSA 

I flussi di cassa, ed i relativi stanziamenti di previsione sono stati stimati in relazione alla 
esigibilità dei crediti iscritti in bilancio e ai debiti maturati. 

 

Gli stanziamenti di cassa, per espressa previsione normativa, sono indicati solo nel primo 
anno. 

 

E’ stato verificato che in vigenza della normativa attuale, non sono prevedibili ipotesi di 
squilibrio di cassa e conseguente ricorso ad anticipazione di tesoreria.  
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Altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 
l'interpretazione del bilancio.  

Il bilancio di previsione 2026-2028, è stato predisposto applicando i principi della contabilità 
armonizzata, nel rispetto del principio contabile applicato concernente la programmazione di 
bilancio, di cui all'allegato 4/1 al D.Lgs. 118/2011. Il principio della prudenza, applicabile nel 
bilancio di previsione, prevede l'iscrizione a bilancio delle sole componenti positive che 
ragionevolmente saranno disponibili nel periodo amministrativo considerato. La maggior 
parte delle voci di bilancio alimentate dalla fiscalità locale e dai trasferimenti statali è stata 
prevista considerando il panorama fiscale esistente alla data di predisposizione del presente 
documento. Al pari, le componenti negative sono state limitate alle sole voci degli impegni 
sostenibili, finanziati dalle risorse previste.  

 

Pareggio di bilancio  

L’art. 1 commi da 819 a 826 della legge n. 145/2018, nel dare attuazione alle sentenze della 
Corte Costituzionale n. 247 del 2017 e n. 101 del 2018, ha sancito il definitivo superamento 
del vincolo di finanza pubblica in vigore dal 2016 e – più in generale – delle regole 
finanziarie aggiuntive rispetto alle norme generali sull’equilibrio di bilancio, imposte agli enti 
locali e pertanto ai sensi l’articolo 1, comma 821, della Legge 145/2018, gli enti locali si 
considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non 
negativo e prevede che le regioni a statuto speciale, le province autonome e gli enti locali, a 
partire dal 2019 utilizzano il risultato di amministrazione ed il fondo pluriennale vincolato di 
entrata e di spesa nel rispetto delle sole disposizioni previste dal D.Lgs. 118/2011 relativo 
all'armonizzazione dei sistemi contabili. Ai fini della verifica degli equilibri di finanza pubblica, 
ciascun ente, in sede di rendiconto, deve dimostrare attraverso il prospetto “Verifica degli 
equilibri” di cui all’allegato 10 del D.Lgs. 118/2011, un risultato di competenza non negativo. 
Nella previsione 2026-2028 si rileva che sono rispettati gli equilibri di bilancio previsti dalle 
normative vigenti, e i vincoli di spesa e destinazione delle entrate previsti dalle norme 
vigenti. 


